
i paesi che ci sembrano più
poveri  sono  solo  più
impoveriti e sfruttati
 

“laudato si’ ”  in ElSalvador
Tonio Dell’Olio

in Mosaico dei giorni

 

 

Non smetteremo mai di ricordarlo: i Paesi più
poveri sono i più ricchi! Semplicemente sono
sfruttati,  depredati  delle  loro  materie
prime, ovvero delle loro immense ricchezze.

“Aiutarli a casa loro” non significa mettere
in campo progetti umanitari di assistenza ma
più  semplicemente  fare  in  modo  che  le
multinazionali  dell’agricoltura  e
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dell’estrattivismo,  abbandonino  quei
territori permettendo alle popolazioni locali
di utilizzare le proprie risorse. Ma questo
renderebbe più povero il Nord del mondo e non
ci conviene.

Lo scorso anno la Oceana Gold (prima era la Pacific Rim
Mining Corp.) aveva denunciato il governo del piccolissimo
El Salvador perché negava i permessi di estrazione e per
questo chiedeva un risarcimento di 250 milioni di dollari
per i mancati guadagni. Per fortuna in ottobre lo Stato ha
vinto la causa. Ma il problema rimane perché, secondo le
Nazioni Unite, El Salvador ha il più alto grado di degrado
ambientale  nella  regione  dopo  Haiti.  Solo  il  3%  della
foresta  naturale  rimane  incontaminata,  i  terreni  sono
compromessi da pratiche agricole ed estrattive che eliminano
la  biodiversità,  inquinano  e  riducono  in  miseria  i
campesinos che non hanno più nemmeno quel pezzetto di terra
da coltivare per il proprio fabbisogno. Il 6 febbraio scorso
i  vescovi  salvadoregni  hanno  chiesto  all’Assemblea
Legislativa di emanare una legge per vietare l’estrazione
dei metalli da parte di compagnie minerarie transnazionali.
È  il  risultato  di  una  campagna  della  Caritas  e
dell’Università CentroAmericana (Gesuiti) che ha documentato
i danni provocati all’ambiente e alla popolazione.

Si tratta di tradurre in pratica l’Enciclica
Laudato si’.

Né più né meno.


